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RE UF ICIALE cata, il montare, la decot'renza e la durata della pen- Sentito il Consiglio dei Ministri, Elenco di disposizioni nel person11e giudislario fatte

sfone. Abbiamo ordinato ed ordiniamo : con 1111. Decreti del 31 marzo e 17 aprile liti:

TOILINO, 10 MAGGIO 1864

IlN.1777 dejlá Rancolta (J/ficiale delle Leggi e

dei Decrjii del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE11

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'fTALIA

Vedutil'art.11della legge its agosto 1809, n. 800,
e l'art. $1 della legge 14. aprile 1864 , n. 1131,
sulle pensioni degli Impiegati civili ;
Veduto il llegio Decreto 5 ottobre 1862, n. 884;
Veduto l'art. 18 del Ilegolamento approvato col

Ugiö Decreto 24 aprile 1864, n. 1747 ;

Sentila la Corte dei conti ;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze,
Abbiamó ordinato ed ordiniamo:
Art.1. Avli articoli 58 a 70 del Rogio Decreto 5

ettobre 1862, n. 884, sono sostitulti gli articoli se-

guenti•
Art. 58) Nel segretariato Generale della corte del conti

sarà tenato registro delle istante che verranno pre-

sentate o trasmessa alla Corte per liquidazione di

pensioni.
Art. (19) Il Presidente della Sezione destinerà un

consigliere relatore per ciascuna istanza.
Ilichiesti alla parte Interessata o alle pubbliche Am-

ministrazieni le informazioni e i documenti che oe-

corrono sarà compilato negli utllzi della Corte un pro-

getto di liquidazione.
Sark fatta comunicazione al Procuratore Generale

del progetto di liquidazione con l'istanza della parte,
e gli altri documenti che vi sono a corredo. ·

Art. 60) Il Procuratore Generale, compiute le partl
del suo ufficle,7estituirà gli atti, unendo al progetto
di ItquidazioÑe fe'sue conclusioni scritte.
Art. di) e parti potranno presentare o far presen-

tare alla Corte memorte osl altri documenti in appoggio
alle loro Istanze, e ne sarà fatta comunleazione al Pro-
curatore Generale.
Art. 8 Sará eomunicato al Procuratore Generale 11

risultato delle ulteriori Istruzionio IndagInl che fossero
ordinate dalla Corte.
Art. 63) Nel giorno fissato dal Presidente, la sezione,

sentita 12 relazione del consiglio delegato, darà la sua
dellberaslone.
Art. 01) Quando la corte deliberi non competore

pensione alcuna, la deliberazlone motivata dellas Se-

zione sarà col mezzo delle Profetture o Sotto-Prefet-
ture cornunicata alla parte richiedente.
Art. 65) Saran¤0 comunicate al Procuratore Gene-

ra'e le .dellberazioni, le quali sleno difformt dalle suo

conclusieni,
Art..60) In conformità della deliberazione della Corte

sul progetto di llquidazione, sarà dato da essa 11 De-

ereto che assegna la pensione.
11 D'ecreto conterrà 11 numero d'ordine, il cognome,

noW, patria e qualità del pensionato, la legge appll-

Esso sarà sottoscrltto dal Pres:dente della Sezione e

dal Segretario Generale.
Art. 07) Un esemplare del Decreto che assegna la

pensione sarà conservato nel Segretariato Generale

della Corte.
Un altro esemplare sarà dal Preeldente della corte

trasmesso al Ministero delle Finanze.
Un terzo sarà per mezzo della Prefettura o Sotto-

Prefettura comunicato alla parto a cui saranno resti-

tulti i documenti presentatl.
Art. ß8) Le Prefetture o Sotto-Prefetture faranno

notificare le deliberazioni e i Decreti della Corte per
mezzo degli uscieri delle Giudicature dl Mandamento

nella giurisdizione delle quall à 11 luogo di residenza

delle parti.
Le notificaz on! saranno fatte gratuitamente.
Le Prefetture o Sotto-Prefetture trasmetteranno alla

Corte lo attestazioni degli Uscleri di aver consegnati
alleparti i decreti o ledeliberaziorai, e i.documenti

restituiti dalla Corte.
Art. 69) 11 richiedento potra presentare richlamo

contro il Dacreto o la deliberazione innanzi alla Corte

in Sezioni unite, mediante istanza sottoscritta da lui,
o da suo Procuratore speciale con elezione dl domi-

cilio nella Città sede della Corte.
Art. 70) Il Procuratore generale potrà presentare TI-

chiamo alla Corte in Sezioni unito contro i Decreti

della Sezione, quando egli crede cl>c siano stati offesi
i dir¡tti dello Erarlo.
Art. 2. È derogato alle disposizioni del Decrett o Re-

golamenti preesistenti in quanto non slano conformi a

quelle approvate col presente Decreto.

Ordiniario che il presente Decreto, munito del

-Sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 12 maggio 1864.
VITTOITIO EMANUELE.

M. MINûHETTI.

Il N.1778 della Raccolta U/pciale delle Lëggi e
dei Decreti del Regno d'Italia epntiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontò della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 11 e 53 della legge 14 agosto
1869, n. 800, che istitol la Corte dei conti del Regno:
Veduto l'art. 27 della legge 14 aprile 1861, n.

1731, sulle pensioni degli Impiegati civili;
Considerando che non più ai Ministeri, ita spetta

alla Corte dei conti di provvedere alla liquidazione
di tutte le pensioni civili e militari;
Considerando essere di somma urgenza il prov-

vedere all'ordinamento del nuovo servizio che si ag-

giunge alla Corte dei conti, in guisa che non YÎ Biß

interruzione o ritardo nella spedizione degli affari;
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio,

Ministro delle Finanze;

Art 1. I rubli organici del personale dei Mini-
steridelle-Finanze, della_Guerra, dei Lavori pub-
blici, dell'Istruzione pubblica, di Grazia e Giustizia,
dell'Intbrno, della Marina e dell'Agricol,tura e Com-

mercio sono ridotti nel modo seguente:
Miniggro delle Finanze.

Di i Capo di Divisione di 2.a classe
» 3 Capi di Sezione
» i Segretario di 1.a classe
» 2.Applicati di 1.a classe
» i » di 2 a »

» i » di 3.a »

» i » di 4.a .

Ministero della Guerra.

Di 2 Segretari di 2.a classe
» i Applicato di 2.a classe
» 4 » di 3.a »

Ministero dei Lacori poliblici.
Di i Segretario di 1.a classe
» i Applicato di 1.a classe
Ministero dell'Istruzione pubblica.

Di i Applicato di 1.a classe

Ministero di Grazia e Giustigia.
Di i Applicato di 2.a classo

Ministero dell'/nterno.
Di i Segretario di 2.a classe.
a i Applicato di 4.a classe.

Alinistero della Marina.

Di 2 Applicati di 4.a classe

Alinistero d'Agricoltura e Commercio.
Di i Segretario di S.a classe

Art. 2. Corrispondentemente alle riduzioniordinate
colfarticolo precellente, sono aggiunti al rnolo orga-
nico degli Ulli'zi della Corte dei conti i posti se-

gnenti:
Di i Capo di Divisione di 2.a classe
» 3 Capi di Sezione
» 2 Segretari di 1.a classe
» 4 » di 2.a »

» 4 Applicati di 1.a classe
» 3 a di 2.a a

» 5 » di 3.a a

4 » di 4.a »

Art. 3. Gli stipendi degli Impiegati che saranno

nominati ai posti indicati nell' articolo precedente,
continueranno pravvisoriamente ad essere pagati sui
fondi dei Ministeri a cui ora appartengono, in fino

a che colla legge del bilancio non sia approvato il

trasporto delle somme di cui debbono essere dimi-

nuiti gli assegnamenti pel personale dei hiinisteri al

capitolo concernente il personale della Corte dei

conti.

Ordiniamo che il presente Dec.reto, munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta ulti-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di esservarla e di farlo

osservare.
Dato a Torino, addi 12 maggio iM4.

VITTOltlO EMANUELE
AI. MINenrrTI.

31 marso
Boldrini Glovanni, sost. segretarlo presso la giudicatura
mandamentale di Mate1Ica, promosso a segretarlo
presso la giudicatura mandamentale di Montecarotto;

Tombes! Teodorico, sost. segretario presso la giudlea-
tura mandamentale di S. Elpidte a mare, traelerato
riella stessa qualità alla giudicatura mandamentale di
Atatelica:

Parmiglani Fausto, Id. di 8. Severino (itarche) , Id. di
Ofnda;

Cofetti Isidoro, td. di Offida, Id. di san Severino

( farthe);
Ippollt! Antonio, segretarlo presso la giudicatura man•
<!amentale (11 Flculle, Id. di Cagil;

Terrlhill Solustiano, id. di Cagli, Id. di Gubb!o:
A10scloni Glo. 11attista, id, di Gubbio, Id. di Fleulle;
Jacoangell Filippo, Id. di Umbertide, Id. di Teral;
Mascioll C::rlo, id. di Terni, id. di Umbert.Ide;
Iticchi Vincenza, id. di Sarnano, Id. di Fano;
Santangell Federico, id. dl Atacerata Feltria, id. di

necanatl;
Zingrilli Antonio, id. di Alontalto delle klarche, id. di
Sarnano;

Itossl Fillppo, Id. di Fano, Id. di Afonte ilarelano:
Nicolardi Glullo, applicato f. f. di sost. segretarlo nel
tribunale di circondarlo in Feimo, promosse a se-

gretario presso la gludicatura mandamentaledi Mon-
tallo delle Marche;

Lilei 11enedetto, sost. segretario presso la gladicatura
mandamentale di Niondavlo, proinosso a segretarlo
presso la giudicatura mandamentale di Atacerata

Feltria;
Glorini Glo. Battista, sost. segretarlo presso la giudica-
catura mandamentale di cagli, traslocato nellastessa
qualità alla giudicatura mandamentale di Liondario:

Glardinieri Augusto, id di Pennabilll, id. di Cagli.
17 aprile

Favero Giovanni, nominato sost. segretario presso la

giudleatura del mandamento 11 in Alilano.

Elenco di disposizion! nel personale gludiziarlo fatte
con 118. Decrett delli 6, 10, 11 e 17 aprile 1861:

6 aprile
colletta Donato, giudice del tribunale di 1.ucers tra-

mutato in quello di Iteggio;
Lebano Giovannt, id. di llegglo, Id. In I,ueers.

10 detto

Quartapelle 11erardo, studicodel mandamento di Camp11,
tramutato in quello di Notaresco.

11 detto
alorante Emilio, avvocato, nominato giudice nel tribu-
nale circondarlale di cosenza;

Buonincontrl I,ulgt, giudice mandamentale di Sora, tra-
mutato in Averaa;

Vitaliani Antonio, Id. di Vico, bl. di Sora;
De Simone Achille, Id. di alontemarano, id. di Vico:
Casella Nunzio, Id. di Castropignano, Id. di atatera; '

Braslello Enrico, Id. di htugnano, Id. di ottalano;
Cante Carlo, Id. di Ottalano, Id. di htugnano

17 detto

Lebano Giovanni, giudice del tribunate di Lucera, glu-
dice del mandamento di S. Giuseppe in Napoll;

APPENDICE

SCENE DELLA VITA MODIŒNA

La felleità domestica

Continuazione, vedi nom. 62, 68, 65, 08 ,

80, 82, 83, 84, 85, Oh, 06 , 07, 101, 103,
107, 114 e 116).

XIV (Seguito)

- Ah I esclama Ëmanuele vinto da quell'atto, da
quell'accento; no, tu non sei spergiura.
Aurora gli si abbandona tra le braccia, tenendo

stretto al seno il bambino.
- Andate : comanda Emanuele alla governante ,

su cui è caduto il suo sguardo.
La governante esce.

- Qui adunque c' è un mistero , ripiglia Ema-

nuele, cui tu mi hai da spiegare , Aurora. Roberto

è qui, e tu hai congiurato con esso lui, el egli ha
meditato col tuo assenso un rapimento....
Aurora interrompe con vivacità :

- Col mio 'assenso no. Io ho tutto tentato per
isconsigliarli ambedue da quel partito e quando tu

entrasti accorrevo per oppormivi ancora.
- Opporti ? Ma per San Giorgio di chi adunque

si tratta ?
- E non Pindovini ? Di Emilia.

Aurora narra ogni cosa intravvenuta fra i due

giovani, dei quali essa era la confidente , la consi-

gliatrice e l'amica.
Emanuelo si lascia cadore ginocchioni a' piedi di

Aurora, le prende la mano che le resta libera, poi-
chò coll'altra ella sostiene il figliuolo, e glie la copre
di baci.
- Oh ! perdonami , Aurora, perdonami! Sono

stato così ingiusto da dubitare di te !

Ma la giovine donna con quella mano, ch'egli le
stringe e bacia, lo solleva e lo trae a sè

, poi gli
mette nelle braccia il bambino,'ed ella stessa av-

vincendosi al di lui collo gli si abbandona sul petto.
- Fu un tristo sogno questo giorno malangarato,

da cui eccoci fortunattimente ridesti e cui abbiamo

da sperare e da fare che più non si rinnovi. Non

parliamone altro, e sii tu meco l'Emanuele di prima.
Su quelle tre care e mobili creature, cui il sangue

e l'amore stringono di si santo legame, discende

nuovamente l'angelo della felicità domestica ad inon-

darne il cuore di infinita, sublime dolcezza.

Ad un punto entra Giovanni. Nel vedere la faccia
traditora del domestico, Emanuele di botto ricorda

tutto ciò che fece il tristo e indovina il peggio, che
ignora, della sua condotta. Sorge di scatto, mentre
lo sdegno gli manda vivamente il sangue alla testa

a colorirgli le guancie.
Ma prima ch'egli abbia aperto le labbra a parlare,

Giovanni gli dice col suo solito accento di falsa

umiltà:
- La signora Liarchesa madre manda a chiamare

il signor Marchese in tutta fretla.

IIa bastato questo poco frattempo perchã Ema-

nuele dominasse la sup ira che in quel primo im-

pelo stava per ispirargli meno misurate parole, ed

è con una calma in cui non c'ò più che disprezza,
ch'egli ora inlima a Giovanni:

- Voi tosto uscirete di casa mia e cesserete dal

m10 SOTVIZIO.

- Signor Marchese! Esclama slordilo il domestico.
- Tosto: ripete Emanuele con accento che non

ammette osservazioni. Vi sarà pagato tutto ciò che

potete pretendere.
- Ma che cosa ho fatto per meritarmi ?...

11 Marchese gli rompe la parola in bocca con uno

sguardo, innanzi a cui if tristo si sente annichilire,
e mostrandogli l'uscio, gli dice con severo comando:
- Andate.

Giovanni obbedisce, bestemmiando in cuore, ma

non osando più muovere una sola parola.

- Ed ora a quell'iniquo che ne ha comprato il

tradimento ! Esclama Emanuele avviandosi per par-
tire.
Aurorit to arresta.
- Dove vai ? Che vuoi tu fare ?

i - Vado al castello, dove mi t madre mi attende:
vado a dichiarare impossibile il maritaggio d'Emilia
con quello scellerato: vado a chieder conto delle

sue calunnie all'infame Negroni.
- Per pietà, Emanuele !

- Ñon temere di nu¡la....: Codeslo aprirà forse

anche gli occhi a mia madre. Sarà una ventura

che avrenio pagato a caro prezzo di nostro do-
lore.
Emamiele s'avvia ed Aurora lo accompagna sino

fuori della palazzina. Quando son là e il marito dà

un ultimo hacio alla giovane madre ed al bambino,
volendo che rientrino per torsi alla frescura della

notte antunnale, ecco ad un tratto, pel silenzio del_la
campagna, suonare un colpo d'arma da fuoco verso

la cinta del parco alla sinistra del padiglione, e testo
dopo un grido acutissimo di donna spavenlata.
- 0 Dio ! Che fu ? Esclama Aurora impallidita.

Ah forse Emil¡a e Roberto ?.... Corriamo.

Il Marchese s'alTretta verso quella volta dove si

udi lo sparo, ed ecco poco stante uscir del boschetto

e venire verso il padiglione corrando un uomo che

porta fra le sua braccia una donna. È Roberto che
si reca di gotila guisa Emilia svenuta.



Claffardiãl 010806. Id. del mandatnento di talenza sul
Frigno. Collocato in aspettattra per motivi di salaie;

stendardo Prancesco, Id. di sassa, tramatito inN
lice in luogo di Robial Pasqualè dimissionarlo.

ElÀaco di disposizioni nel personale giudiziarlo fatte
con RR. Decreti del 10 o li aprile 1864:

10 aprilo
Parlante Luigi, sost, cancelliere del mand dl Leonessä;
traslocato nella giudicatura mandam. di Pizzoli;

De,Angelis Michele, id, di Villá Sinta Marla, id; di
Toss!cia;

Ngaini Vincenzo,,aselere, nondnato sostit. cancelllere
nel mand. di città s. Angelo ;

Trabiani salvatore, Id. di Castal disangro :
Di Cesare Domenico, Id. dl Civitella Róveto;
Quartaroli Id!gi, Id. di Vil'a S. Naria;
Amicarelli Raffaele, commesso della gladicatura di ca-
Þestranortà.dl Capestrano;

Domentenect Domenico, id. di Pastletta;
PasqualoneV1ncenzo ,

cance'llere della giudicatara dl

Barlselano, traslocato in quella di Bassa;
76ttineR1 Girolamo, td. di Sassa, Id. d1 Barisciano;
-Speranza Filippo, sost. cancelliere della giudicatura di

Aquila, nominato cancelliere la quelladi Pizzoll;
teopardi Luigi, id. di Pratola Peligna, id.di Borbosa;
Callenno Salvatore, cancelliere mand. di Turst, traslo-
caro in Moliterno;

2matt Antonio, sost. cancell, al mand. di 5. Severino,
e nominato cancelliere in quelle di Tursi;
Caco Achille, sost. cancelliere del mandam. di Monte

Angelo, revocato dalrimpiego;
Giannistiano Michelangelo , cancolliere della giudica-
tura di Moliterno , sospeso dall' esercisio dette sue

funzioni.
14 detto

Pallone Scipione, nominato sost. cancelliere della glu-
dicatara inand. di Aprigliano.

Con R. Decreti del 21 scorso mese, sulla proposta del
Ministro delle Finanze, sono stati collocati a ripose:
þrescia Giuseppe, tenente di La cl.;
Raggiero Luigi, Id. di 2.a nel Corpo delle guardle do-

PARTE NON UFFICIALE
ITALIA

DiTERNO -- Tonixo 16 Maggio 1364

Ml3ISTERO DFLL'ISTRSzlONE PUBBLICA.

diA me e di concorso ai posti grafwli va-
ennlinella18. $cuola suýeriore di Medicma Veterinaria
diMilano.

Pel venturo anno scolastico 1884-GS & Vacante nella

R..Sonola di 3fedicina Veterinaria di Milano un posto
grytnito.
A termini degli articoli 79 e 95 del Regolamento ap-

Jupvato con R. Decreto dell¾ dicembre 1860 I posti
aúddetti si,conferiscono a quelli cha negli esami di am-
stesslone diranno migitori prove di capacità M otter-
rinno almenoquattro qufitti delaffragt.
Basteranno tre quimi gel suffragt per l'ammessione

a fat il corso a proprie speseg
on esami di ammessiono e di concorse abbracciano

glgetementi d'aritmetica, di geometria e di fisign, il
sistema metrico decimale, la llugna italiana secondo11
progrannpa anoesso al Decreto Ministeriale del I aprllo
1856, x.1588dellaRaccolta degli atti del Governo, o con-
sistono launa compostalone ¿critta la lingua italiana,
ed In'un esame orale.
11 tempo Assato þer la composiztene non può oltre-

passare,1e ore quattro dalla dettatura del tema. L'esame
rate durerk non meno di un'ora.
Gli esami di ammessione o di concorso al daranno

lier quest'anho in ciascun capo-luogo delle piovinete
di Lombardia, e si aprirango fl ip ago prossimo.
Agli eenmi d'ammeesIone per fare 11 corso a proprie

sþise può presentarsi chtunque abbia I requisiti pre-
scritti dall'art. 75 del suddetto Regolamento e produrra
i decameatL intraindidati: pèl posti grafulti possüno
solamente concorrere i nativi della Lombardia.
Gli aspiranti devono presentare al R. Provveditore

agli stadt dellÀ Provinela od all'Ispettore delle Scuolo
del circonðarlo la eni risledono, entro tutto il mese
di luglio prosalmo venture, la loro domanda corredata:

1· >À feh Ê naseÌth, Aalla qualì risult! aver
end reÍã di länt la còmplitt;

2. Di \(5 Attosisto di beoon conãõìta riÀiio dal
Ñaaach deÏ mÄ neÌ tinÀÍe banio 11 lÅ cÍii cilio,
a"atentÌatã dal SoSo Pref6iiß del cirŠndÀtlof

8. DI una dichlarazione autenticata cõmprovante
the hanno superato con buonesito l'innest vaccino,
orŠŠ chi hanÑ eËŒerto IÎ lailo18 natil
GIL isPikt!ÂIgblaleranno kella loro d se v¾

,gliono concorrere per un posto gratuito, o soltanto
per essere ammessi a far 11 corso a proprie spese, e
dovranno nel giorno 18 agosto presentarsi al R. Prov-
veditöre degli studi della propria Provincl& per cone-
scere l'ora ed 11 sito in cui dorranno trovarsi per
Vesame.
Le dgmande di ammessione all'esame debbono essero

scritte e.aottoscritte dai postulanti. 11 R Provvedi-
tore e l'Ispettore nell'atto'che le ricare attesterà appië
di esse che sono scritte e sottoscritte dai medesimi.
Le dóniande el i titoli consegnati agl'is'pëttort so-

ranno per cura di questi trasmessi al R. Provveditore
della Provincia fra tutto 11 i agosto.
Sono esenti dall'esame di ammesslone per r 11 corso

a loro spese i giovani cho hanno superato me di
licenza licette od altro equivalente, per cui Abero
essere ammessi agli studt universitari, ma no lo sono
coloro che aspirano ad un posto gratnIta
Mllano, addl 26 febbraió 1861.

18 Direttore delia R Scuois Sup he
di Medicina Vetermarm.

203021.

ME3IETERO DELi,'INTERNO.
ArriaO di CONCOTSO.

Ðovendosi provvedere aconcorso per esame da cele-
brarsi in Cremona, secondo il negolamento approvato
col Decreto Ministeriale del 1.o marzo 1861, il posto di
medico visitatore sanitario di 7.a categoria nel capo
circondario di Casalmaggiore, s'invitano tutti coloro
che vogliono concorrervi, a presentare, intra l115 del-
l'entrante giugno, le loro domande hÏ Prefetto di Cro-
mona corredate del docamenti Indicati at!'art. 2 deÜo
stesso Regolamento.
Torino, 10maggio 1861.

MINISTERO D1tLLA NKRINA.

Gabinetto.
Avviso ai naviganti.
Mare Alediterranèo.

Fuochi di perto ad Alessandretta (Caraitiania).
L'Ammialstraziona,dal tari e fanali delfimpero Otto-

inano rendearvertiti i naviganti che à datare dal 1.o

aprile 1861 vennero accesi sulla punta Ovest d'Ales-

sandretta, g a 20 metri dalla sua estremitAdue fuochi
di porto b inchi, altusti uno sotto delfaltro. La posi-
zione del fuoco 6 datadalle seruenticoordinate' lat. 36'
35' 30" N., long. 33• 50° 5" E. merid. di Parigi.
L'elevazione del fuoco superiorisul livello del mare

à di 15 metri, e la distanza a cui sono visibili con tempo
chiaro à di 5 migIla.

Fuoco diporto a Lafskie (Siria).
Collo stesso avviso rende þure avvertitt i naviganti,

che sulla parte Norddelfantico castello, esimistram-
trando nel porte di Latakle e sul lodgo dg'entic( fa-
male, venne acceso dal 15 aprlie scorso un fuoco di

porto rosso, la cui posizione à data dalle- seguenti
coordinate: lat. 35' 30' 30" N. e long 33• 26' 13" E. del
merid. di Parigi.
Úelevazione del fuoco sul livello del maÑ & di 15

metri, e si potra vener con tempo chiaro alla distanza
di 5 migila.

FsotAi diporto a Ciugh (Stria).
Parimente rende pure airertiti i naviganti cÌle apar-

tire dal 25 sprife scorso vennero acces! ,dne fuochi di
'porto bianchi, stabilici unosotto dell'altro sul castello
della città di Caiffa, a destra dell'afficio sanitario. La

posizione di questo fuoco è data dalle seguenti coor-
dinate : lat. 3P IT &" N. e long. 32• it' 15" L del
merld, dl Parigt.
Il fuoco superiore à elevato sul livello del mare df20

metri, á 'guo eæere visibile con tempo claiare da di-
stañza di 5 migIla.
Torloo, 5 maggio 18&L

D'ordme del Ministro
11 d2po del Gabinetto E. D'Anco.

Racto ûìiruto Tzcatt:ò bi toxxxo.
,

Aouião. -

Co che asp|inuo a préidore tu Ÿorrão resN:à di
patenal da misurliore dovräàiao prNatare alla prcisi-
deniil del è: Istitálo teenteäßt 1.6 ittfšë ti 50 titift a
p. v. la domanda per l'ammessione su carta da bollo

hä¾ ei iaritiëtánè átfiátrea, 4 'det snou¾itriot-
lenti;

R Det cert18cato d'aver fatto regolarmente la pra-
tica prescritta;

3. Della ricevutadeldeposito di L. 60 da fürsi presso
il riceritore demantale di Torino.
Quanto agli allievi dell'Istituto bastera che presentino

la loro domanda e la ricerata det deposito.
Ji Preside Prof. VAct.1xari.

BIREZIONE DEf. DEBITO PUBBLICO
Del Regne d'Italea

in B111ano.
SI not111ca che nel giorno 'd! mercoledi 1 à giugno

p. v., incominciando alle oie 11 antimeridiane, sÍpro-
cedera presso la D:restone del Debito Pubblico in 111-

lano, alle seguenti operazioni relativeal liebito di crea-
:Ione 16 àprile e 23 novembre 1850 (Prestito Leihbardo-
Vàneto, legge I agosto 1881, E-D. N. 16), cioè:

1. Allt dodicesima estrazione di una serie del ind-
detto Deb to.

2. All'abbruelamento de!!e Obbligazioni, delle
e denilleati esistenti dal 1.6 gennato a tutto dicembre

1863ed appartenenti alle serle precedentemente estrattÑ.
Verrà in seguito, pubblicata la Berlo estratta, e la d!-

stinta ðelle Obblizaaloni, Cartelle e certificati comprest
in precodentl estrazioni e non ancora presentate pel
rimborsa

Si notfâca pure che le cedolo delle Cartelle scadenti

il 1.o giugno p. v., il eni pagamento fu assegnato all'e-
stero, verrannopagge per conto deh'Amministrprione
del Debito Pubblico del Regno d'ItaÚr:
In Francóforte sul Ateño dillaCasa Ú. A. DeRothsphlld,
In Amsterdam dalla CÀ 11eker Fuld.
Iti Atigusta dalla Casa di Paolo Stetten.
In Parigi dalla Casa De Rot schild frattlli.
LaCassa della Direzione del Debto Pubblico in htflano

pagherälare a richiesta del pr<sentatore, le cedole

scaduto al 1.o giugno 1861 tuttochè ne sia annotato il

pagamento all'(stero.
La restituzione dei capitali corrispondenti alla serie

estratta, avrà principlo col 1.o dioembre 1861, e sidf-
fettuera dala Cassa della Direzione del Debito Pubblico

in atilano;dalle suddette case bancarle estere, in quattto
siano incaricate del pagamento delle relative rate se-

mestralt, e sopra omndati entessi dalla Direzione à! Itt-
lano, pnehe dalle Casso delle altre Direzioni del Debito
Pubblico o dalle Tesorerie dello State.
Le rate semestrali sulle cartelle e certlicatt della

serie esgratta sessano col giorno in cui 11 eorrispo'l-
dente capitale 6 divenuto esigibila (lo dicembre 1861).
La Direzione del Debite Pubblico in Itilano 6 auto-

rizzata a provvedere per la restituzione a mezze della

propria Cassa o di altra delle Tesorarle del'oStato, del
capitale di quelle Cartelle e Certiilcatl dEtfAttÎ, ChG OPE

t¾assegnati pel pagamento delle rate semestrali
all'estero, a condislone però, che venga presentata alla
stessa Direstone di Itflano od alla Direziotie Generale
del Debito Pubblico in Torloo, apposita domanda in
iscritto non più tardi del 1.o novembre p. T.
Atilano, 11 9 maggio 1841.

H Direggore L CAcctaxALt.
Il Segretario della Direzione BLisica.

EATERO

INGHILTEank. -- Nella camera tlet lordi, tornata del
13 di mtggio, il contenti Ellenborough denunziò cal-
damente la condotta deHe Potense germaniche verso

la Danimarca comeestremamente tirannica ed Inglasta.
Disse che le Potenze germaniche ayeyano impiegato
le loro artiglierie per far macello del sudditi del Bedi
Danimarca, e commesso un gran delitto contro 11 dt-

ritto pubbilco. La Prussia si mostrð servile TËrso Ía
Russia e rapaC•e Verso la Danimarea. 11 mobile conte

fece parecchfe interpellanze al ministro degli afftri
esteri reÏativamente alle contribuzioni di guerra du-
rante l'armistirio.
Conte ilusself. Reputo mio dovere non fare alcuna

asfoáâ-solP eloqÊte discorso prenanslatoÔal
philà coñ¾. Anst à pie dovere adoperarèd in cla he

re iÑ Ik pace, in risposta all'Ìn del
noblÌe coikÎatorão alla presentesospensione o'ermi
deShil à!ré che to Bói Êd dilange ponto dalla Agila
cnLho credute mie debito impormi altra volta, eleb ,

non esporre, diirante una conferenza, ció ehe si fa in
quella conferenza; ma tuttavis, relatlyamète ãIlá he-

4pensione d'armi, credo si poi fare tan'eccezione, Ì,1
conferenza ha risoluto, e sarà questa iäa risposti 51-
l'ultima domanda fattami, che durante la sospenslome
d'armi le truppe alleate nel Jotland o in qualunque
altro luogo esse occupino delle posistoni non levino
contribuzioni di guerra, e paghino invece tutto cÎð
che si ric$tedeWper le tróppe.
Es conferenza non istabili alegas regols relativa-

mente alle contribuzioni imposta prima, ma, come 16

credo, lo spirito ðelle stipulizioni sarà che le truppe
alleate sessind dal levare contribuzioni di guerra. Que-
sto para a sie esserà B Tere of ificato della cNate-
renza.

La conferenza, sollecita di porre na grmine allo
spargimento di sangae e di proteggere il pòÎmlo dalle
contribuzioni di guerra, deliberð sul punto principale
e lasció che I comandanti dello forse militari e navali
assestassero i particolarL Credo nog esstre aptorissata
a dire davvantaggio a compimento del mio dovere,
polchð relativamente alla secoaða contribuzione üblia
à stato deliberato dalla conferensa,
Debbo notare che, avendo fatto oswrypzioni al 06•

vernt alleatt relativamente alla prima contribudone
nel Jutland, il Governo ansirlico ha affermatO SESOFS

usanza il terare delle contribuzioni per mantenimento
delle truppe, durante la guerra. Ora, quale che sia la
consuetudine In altre contrade , eið non ustrono mal
fare gli esorciti di questo paëse. QuancÌo il docì di
Wellington tomandava le nostre forze mella poälsolÄ
non si levarono contrlbazioni e s'obbeNde curs 111
pagard tutto clo chB BË f0FBITa per usodall'eseralto,
kloste di Ætlan6erough. Doolm1 assai udire dal nobile

conte che la conferenza non sla stata molto preelsa
nei términi nelle istruzioni che totendera dare relati-
Tamente all'esazione cÍelle contribasleni di gnerra.
hare a me che non slayI aulla di ben hennfto nel me
linguaggio e che solo 11 nobilé n(e lè in¾reÏl Ïa
modo che non s'abblano plà a leíàre coitribuzioni.
Conte Itustelt. Iton s'banno più a lefirecontribazioal

al tutto.
Conte di EllenboresgA. Ita fu Imposta una contribn-

:Ione di 600,000 corone lo stesso glomo che la coite.
renza stabl¾ un armistizio e, parè á má , sapendosi l'a
concluilone a eni sarebbe reinta la confereliki. bi
levó la contribuzione coll'idea di poter poi affe thb
fdsse átata previamente imposil

Manassa. Berlino, 12maggio. - tion streolare ilet.
toscritta da una ventina di perBDBagšÎ IDAŒŠŠtÎ 50Ê

partito feudale invita i cittadini a irmate la segifente
pétisione al Be:
Illustr.mb e potentisalmd Ro, gras!osissimo 10e e s!-

gnore,
Il Coverno danese laseló trascorrera quattoriitel anni

sensa osservare i trattati che erano stati comehtäsi colfo
scopo di guarentire.11 diritto del Ducati tedeschi. Egli
ba trattato la sua popolazione tedesca coi úâs dirésta
indleibne. Indarno la Pro-la,1mitamente n'sh i Ëõ$-e.
federati tedeschi, insista sull'esservansadel trattatl. I a
Danimarca rispose coll'abolizione detta costttiilone di
quei paesi.
Nella sua ostinazione 114oyerno danese ritnate sordo

a tutte lo rimestranze delle altre grandi Potelize del-
l'Europs. Le ragionerolldomane della Dietagermanlaa
non-incontrarono che replicati ingalli. Allora ls morte
di Federice VH sollev6 la questione di-aspere quale
sarebbe 11 futuro sovrano del Ddonti. Cristiano IIs'em-
padroni del potere invirtà d'una parte delle conven-

s'oni coachiuse, mentrech6 non solamente non adem-
pleva le altre, ma coronð la serie delle vlotazidat in-
corporando 10 slesvig alla Dantmarca colla costithalone
di novembre. Vanamente la Dietsprotestð eostroque-
sta violenza contrarla a tutti i principil di dritto in-
ternastoaale e privato.
Tattatla la langanimità delle grandi Potenzocomine's

per scegliere la via più dolce per far trionfare lo see

pretensioni legittime , procedendo all'eseenzione fede.
rale nell'Ilolstein invece di oceapare immediatamente

quel paese a titolo di pegno. E solo quando questi

più lontana del parco, ed egli medesimo era pme-
XV• trat » in questo per una breccia più difDeile a su-

perare, nia più vicin2 a quel luogo. Poi cautamente
s'era inoltrato sina a quel tal cappannuccio di tar-

, Negroni si teneva per sicuro cht Emilia, non

savepdo ricevuto il biglietto di Roberto, non avrebbe
accolto il partito della fuga il meno del mondo.
Però, siccome gli sarebbe tornato opportunissimo ad
ogni modo lo sbarazzarsi dell'audace utliciale, erasi
recato dal guardacaccia, e a riome della Marchesa
averagli comandato di appostarsi a quel tal sito
colla sua brava carabina in sul far della nuue, e

quando vedesse un uome superare la muragha per
lo spacco che c'era colà gli facesse fuoco addosso
senza misericordia.
Il guardacaccia, avvezzo sin da bambino ad ub-

bidire ai suoi padroni senza ragionare, aveva preso
la Sua arma e s'era recato al posto assegnalogli.
Noe gli era venuto in mente di farne parola al

marc116se Emanuele, ma la sera scendeva di già,
Negroni sollecitava e tuleva vederio avviarsi di su-
bito, disse a så medesimo che a niun modo il Mar-
chese l'avrebbe rimproverato mai d' aver ubbidito
ciecamente agli ordini della madre. ·

Per fortuna Roberto, nel recarsi al convegno dato
ad Emaia, non passò dal solito lueg t Aven lo vo-
luto codilotta la carrozza che doveva servire alla
loro fuga, in im luogo più solitario e riposto della
strada, l'aveva fatta ridursi proprio all'estremità

pini che sappiamo.
Era un'ora forse ch'egli attendeva colla maggbre

impazienza, quando un fruscio tra gli alberi l'avvis6
dell'avvicinarsi di qualcheduno, e due minuti dopo
gli si abbandonava tra le braccia, smarrita, con-
Ikisa, tutta fuori di sè la povera Emilia. :

Eda à vestitar cou tutta la pompa d'una Addazafa
che sta per sottoscrivere 11 Suo contratto di nOzze.

Sorvegliata diligenLemente, non ha mai, potuto al-
lontanarsi dal castello. Ifa dovuto Vesllrsi come Volle
la nonna, ha dovuto recarst nella gran sala, dove
à già il notaio seduto alla tavola con dinanzi la
sentta. Non si aspetta più che Emanuele e poi la
50rle della povera fanciulla sarà irrevocabilmente
decisa. Ma ella da sua parte ha risolulo che DOD

sarà mai moglie di Negroni. Quello che farh non sa

ancora. Forse al momento di sottoscrivere avrà il

coraggio di proclamare ch'ella non vuole e non

vorrà mai acconsentire a quel nodo ingratissimo ;

e totanto le pare che un prospero evento debba

da un istante all' altro intraVVenire a recarle la
Eua 681010.

Pensa a Roberto 11 quale forse l'attende.... Oh
come fare a togliersi da quella sala la cui aria la

opprime ?
La tardanza di Emanuele scontenta la Marchesa

e turba Negroni. Si m2nda un servo a sollecitarne
l'arrivo. Emilia tovasi presso alVustio. La nonna

e Negroni in quel punto parlano vivamente fra loro
e non guardano la fanciulla. Gustavo sta discorrendo
col notaio. Oh come il cuore le palpita alla povera
Emilia i I battenti dell'uscia sono sacchiusi. Ella

,

pian piano, come un'ombra che striscii , sSuscia fra

essi, è fuori della sala, è sul pianerottolo, ha volato
la scala

,
trovasi innanzi ai fiori del giardino che

non le par vern ancora. Sente mancarsi le gambe
per l'emozione; si preme il cuore che le palpita
con indicibile affanno ; comincia a sorgerle nell'a-
nimo la speranza e la gioia d'esser hbera ; ma è

più potente ancora la paura. Non tarderanno ad

accorgersi ch'ella si è allontanata
,
la cercheranno,

non tarderanno a raggiungerla.... Oh ! bisogna fug-
gire , bisogna cercar riparo nell'amore di Roberto.

Egli la difenderà da tutto e da tulLi.... E se non ci

fosse ?.... Allora ella correrà al padiglione a get-
tarsi tra le braccia di Aurora.

Qucele cose passano rapidamente nella testa con-

hisa dell'infelice , e raccolte tutte le sue forze, ella
si slancia di cona verso il boschetto dove arriva

,

come abbiamo visto, mezzo svenuta.

Itoberto la rassicura e la conferta.
- Vieni , dic'egli di poi , non perdiamo tempo ;

Inito ò pronto.... Sei sotto la salvaguardia dell'oner
mio e del mio amore.... La felicità ci attende.
Emilia se ne lascia condurre quasi smarrita. RC-

berto e giunto alla breccia che ë più facde a supe-

rare, quella presso a cui sta appiattato alla vedetta
il guardacaccia.
Il brav'uomo aveva ordine di trarre addossp a

chiunque volesse penetrare , e vede ora che qui il
caso è alla rovescia e si tratta di gente che vuole
andar fuori per quella via poco le3ale. Cið lo im-
barazza alquanto , ma ad o5ni modo pensa che il
meglio si è di arrestare quelle persone chiunque si
sieno. Si drizza dunque minaccioso in sull'apertura
della muraglia, brandendo la sua carabina.
- Alto là ! Grida egli: non si passa.
Roberto stringe alla vita Emilia col braccio si-

nistro, e impugna colla inano destra una pistola.
- Lasciami andare, rispond'egli, o guai a te!
- Non c'è gnai che tenga. Onesta non è strada

da galantuomini, e vi piacerà toraare indietro.
- Ti darð la somma che vuoi....
- Guardate come vi rispondo I Indietro, o tira.
E il bravo guardacaccia spiana il fucile.
Roberto fa un movimento per sottrarre Emilia a

quel pericolo. 11 guardacaccia lo crede un. accenno

di attacco e spara. Emilia syiene mandando quel
grido che Aurora ed Emanuele hánno udito echeg-
giare per la notte. Roberto, salvb per miracolo, non
pensa che a soccorrere la svenuta donzella e corre

smarrito verso il padiglione, dove Emanuelo ed Aa-
rora lo accolgono con premura e amorosamente si

dànno con esso a richiamare alla vita la povera
Emilia.

(€ontimm) Virromo Baassaro.



meni'si parvero infruttoost, quando ît constrito áto 1toíÌetto numero di ragthardevolt persoßigst e I slernaff útitieto feMul og &¾ttel at Parigt talatiraäo a anantenere fra i rappresentanti cli questi .
da tutte le Potense alla Danimarca di abollre la costitu- si udiva peritoterno det templo una mesta esprofonda hanno parlajo assal favorevolmento di qdesto puovo tÌ la Înigliom armonia.

stone di novembre per Ïo stesvig e di aprire in tãl armosta convententh Êl rita, dovra la portà priódipstá pianoforte del s!¾oŸ FilÍp$$ BÖlão liers; € fra gir

guisa la Vla ad un accordo rimase senza risultamento e del tempio un'iscrizione dettata da pio ed intimo afa altriell Monfleur UniaNel nel suo numero del ti aprile DISPACCI ELETTRICI PILIVATI
tigando Analiießte le gravi otaettaffoni degli smici fetto annunziava che la Principessa f.migfa DellaOsslerna, scorso ne fa la seguente descrizione: Na Smy
della Danimarca rimasero senza effetto

,
le grandi Po- nata lêî CoNif di Merode e la sua flylia Maria, rminste • C'est un ptano a quene d'un petit módele: ce piano Copenaghen, i& maggio.

tenze tedesche presero le armt per liberare lo Slesvig gate per recente ed immensil mentura a temptere guerfsf- est un chef d œuvre. La forme en est chirmante; il La àquadra eie era nel mare del liord è arri-

dall'oppressione che faceva pesare su esso 11 Governe gero di togrime e di preghiera, offrivano alfanima glatta est en palissandre, on (Araft de lébéne dŒ plus beau vata qdf Genza avere sofferto alcunaavaria. La popo-
il fatto e per õttenére la theolta, occupando quel paese del Primeipe Emanuele Della Cisterna seerigafo solenni di sifle Louis XIV, avec des ornements et des incrasta- lazione l'acáolse con entusiasmo.
egme pegno, di concertarsl colle altre Potense europee espiazione. tions de cultre doré et partout les armes du rol-seleÏI, Bukarest, 10 io

salleguarentigle atto ad assicurare at Ducati 11 godi. Era VeneraËá e cara a tutti la atentoria tÍëÏPiÍlustre qui peuvent s'applfgueraussi à 11astrument: Keeplu-
magg .

mento tranquillo e durevole della loro costituilone e perlibanggÌoa eni si pregava ace á eläii Íeq¾e.i ribus impar. Tout dans ce plane,' jusqu'au papitre at Ragna nel paese graÃde tranquillíth. Non vi è

del dritti competönti alle relazioni naturall di ciascun Principe L Della CIsterna ebbe animo generoso, sensi jusqu'aux pålales, est d'une é égance parfaite et d'un stato alcun assembramento: Il Principe viene dap-

suddito. Ma anche qui, n6 il sentimento del diritto, nobili e halL Eiconserrò, diceva un illustresuoingeo; Sai prodigieux. Pour la quijfth de son,jene crois pus .glerttttto acclamato.

mk la giusta stima delle come non potorono arrestare del patristato antico la lealtå, l'onore, la fede e vi Sai qu'on ait jamais obtenu des rasaltats plus heureux: Pérgi 16 maggio.

le tendenze ostill della Danimarca contro i paEsi to- le grandt eb lle aspirazioni della civilta in cui i puissance, ampleur, pureté. Justesse, homogéoðité. Dal Moniteur --- IA Conferenia di Costantinopoli
deseË[ initÌ coÃ essa sino aÍlora s3tto lo stessoirin- Chl to corio66è famð; chi ne uð\ þártúë þ ed nettete, rapÏdlié, rien n'y manque. Chaque note est nella seduta del 14 decise di nominare una, Com-

ripe. Un'ostinata resistèmta converti la.progettata oc- onoró 11 suo nome. Gif avventment1 politici turbarono 11 na& perle; les sons se prolóngenÇ ãe llent, se fondent, inissione speciale la quale esaminerà i titoli di pro.

caphalone del paese , come pegno, in una sanguinosa corso della saa vita, lo sviarono da quelle pubbliche s'éteignent par ll'Insensiblet et douces gradations; rien girietà ei ,Conventi.
guerra. 11 Governo di copenaghen ordina ad un bravo ed alto cariche i cui lo chiamavano la sua nascita e 11 de see, dà dur, de hearté;}!en qui accuse, de près ou Il Temps ha da Tunisi in. dita H che il cornan-

esercito di resistere.dietro I baluardi singolarmente suo ingegno i ma pirato non alterarono la fleren11ir, de loin, l'apre16 du métal. Io clavier chante sous à dahte delle forze francesi voleva far sbarcare dei

ylidg. Anchè l'eroismo dei soldati 11 espugna con un mezza della sua mente. El carezzò nella sua gtð me inala de l'Artiste.

fatto d'armt la cul Kloria è fatta piò grande ancora per etå uns generosa Idea i eni prind conatt throno, e l's •Lesplanos drotts,sortaptdesmemesateliersdujeune soldati, ma the il Rey ha tilintato,

la grandezza deisac 10sÍ che ci costa, su le
,
infruttoost ed lafellel, nia che ebbe pf6 taidt Henri IIerz, ont la plus parfaite ressemblange, jusqu'à Edidgi, $$ inaggio.

Da 616 che pree i riËuÍtano in mo:lo charo ed in- pleno e splendido effetto. El aov te rassegnèrst atl* õ• Pendroit où ils sont coupés, avec Ida liianos a queng: Notizie di borsa.

contestablie per chiunque abbia ll -sentimento delro- che seppe disasprire con forti stadt ed utili care, ik. meme disposition, meme sonorité, memes avantages. Fondt Francesi 3 0¡O (cíliosara) ,
- 06 80

nore prussiano e s:mpatia pel destino del popoli tede- cendo con atti-di virth generosa, onorato in .terp Tous les formats et tous les plans sont nouveaux: Ils • id, id. 4 112 010 - 93-15

schi dúe proposizienL Primleramente
, se in seguito straniera 11 nome del patriziato pfemontese, Witornð Ïa ro,anissentles prpgrès réalisés jusqu'ici, et d'autres-en- Consolidati Inglesi 8 0¡O - 90 5¡8

alfostinata resistenza deh'avversario gli eserciti alleati patria marito e padre, ed Irl passò gli altimi anni del core dont l'initiative appardent à la nouvelle matsen• Consoliktoitaliano50¡¾apórttira) - 68 95.

delle gžandi Potenze tedesche hanno dovuto far trion- viver suo fraTamore della suanobile consorte e delle La plus.-petit de ces instruments a une tr6s-grande Id. Id. chiusara in contanti - 69 10

fare delle pretensioni legittime col prezzo di sanguinosI figlie , e l'affetto rimasto costante e saldo degli amÍci force et comerre admirablement l'accord. . Id. id. id. fine corrente - 09 -

sacrißrf, se la Prussia piange migliaia di figli cadutt sul de'suoi giovani anni. ------ --s" (Valori diversi)
campo dibattaglia,è necessarla per tal sacrifizienna GASPARE ÛORREsIO· ULTIME NOTIZIE Azioni del Creditö mobiliare francese - 1167

satRelente rféompensa.Secondarfainente, se g1 prléa di B. BEPETAZIONE DI BTORK PAnnper is pra
Id. id. id. italiano - 525

questa guerra il Governo danese faceva pesar un giogo i di Romagna. --Tornata del 24 aprile 1881. TORINO, 17 lil&GGIO 186& Id. id. id. spagáuolo - 675
intollerabile sul Doesti, la sua condotti durante la It sig. prof. Emilio Tasa, testè eletto a membro ef- -- Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 366

o e on a tettivo della nostra Deputazione, legge una sua pro- La camera dei deputati nella tornata di ieri, dopo Id. id. Lombardo-Venete - 533

pop laslone tedesca e la danese, giunta ora al plû älto
posta so sti studi da farsi per una - Grammatlea com- breve discussíone a cui presero ancor parte i de- Id. id. Austriache -• 407

grado, rendo impossibile da quinc'innanzi un'esistenza
parata dei dialetti Itallànl. - Ampiamente trattando 11 putati Sanguinetti e Siccoli e il Ministro degli Aûari 14. id. Romane - 340 -

psa16ca e sopportabile della prima sotto la domina-
: soggetto, egli tocca della differenza delle lingue nàl Esteri, approvò i capitoli del bilancio straordinario Obbligazioni - 237

tiene danese. Noi considerfamo la -separazione dello
corso delle età; e come ad ogni breve giro di temp del Ministero degli Affari Esteri þer l'anno cormnte. --

- ------.e

Slesvig tedesco e dell'TIolstein dalla Daalmarca e la
e g fa naq 1 I tt Haeifa Incominciò quindi la discussione del bilancio straor- SOCIETA' DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE.

loro r¡nalone tra loro, o sotto un principe proprio e la
sempiz rimutando; e perb giova studiarli, con ad ar

dinario del Ministero di Grazia e Giustizia per l'anno Il R. Allaistero de1Pinterno, colle,note 11 maggio
eficace protesione di un potette Stato tedesco, o restarne i matamenti, ma a serbarne testimonio storico medesimo: di alcune quistioni riferentisi ad esso ra. corrente, a. 56787-5192 e 576td.5249, ha signiacato

come parte integrante di questo Stato ,
come la sola della vita presente. Ciò riguai•do al tempo; in quanto gionarono i députati Melchiorre, Mordini, Boggio, alla Direzione generale del Tiro a segno nazionaleche

salestone che compensi i sacrlBai da noi fatti e pro allo spazio egli mostra como tutta la terra sia nella Calvino, Ara, e il Ministro di Grazia e Giustizia. le infrascritte Amministrastoni, clob:

metta aglinteressatt pace e prosperità durevole. stessa condizione delPitalfa; e pero stolti o vani i la- Il Ministro delle Finanze presentð due nuovi di- Quella delle ferrovie Lombarde a delPItalla centrale;

erti n ret oc d a an al u l' menti di coloro che in questa differenza di dialetti ve- segni di legge, uno per le spese occorrenti a ripa dde ferro Romana, onp dinimini); .

8:Io per mettere V. M. In grado di cercar di ottenere ' is he i n a t a a oansijer rare a' danni dell'íncendio del Ministero delle Fi¯ Id. delle ferrovie Livorntsi; ,

con tuttala possibue energia questa soluzione. Consi- varietà de'suoi dialetti ella non si useita no se a nanze, l'altro per approvare una convenzione con-
,
Id. della terrovia centrate-Toscana, hanno aderito

tierfamo come \ta sacro dovera verso lapatria, come daûm famiglia ariana, sua tiemmeno dalla sti latin
chiusa fra le Finanze e II Iluniciplo di Toriqp per aus domanda loro stata rivolta di accordare, a favore

verso i nostri fratelli mort, l'adoperarci a intt' nome
rpe * la perinuta di alcuni beni stabili; e presentò pure del militi della Guardia Wasionale ed al melqbrL delle.

perchè il loro sangue non sia stato sparm invano, per-
a perb an'ItaHa paragona l'inghilterra, la Francia.e la la relazione della Gorte de' Conti per l'anno 1863 rispettive commissloni che devono recarsi a ttilano pel

chè porti un tratto tale che la Prussia poesi ricordare ' a na ne e F a pgseritta dalla legge 14 agostá 1862. Tirty a segno, II trasporto a spetà presso e la validith

inei tempi più lontant con ricanoscenza gli äroici suoi mania, doe letterature, una antica, una moderna; e fu
g glietti a tutto il 30 p. t. giugno pel rittrao, e

sacr;Dal (Gagetta Nanonat¢J.
. - Veramente fortunapereb6 se•non arossa avuto clateta DIABIO

che pari concessione vende fatta dalla Compigata Ita-

unità di letteratura, sarebbe stats, as non imposs'bile•
¯

llana di navigazione Accossato e Peirano, la quale ta

FATTI ÑVEIISÏ assal diflieffe l'unità polit(ca, da quella sino ad oggi I togli di Berlino pubblicano una petizione, che 11 shivisio postele; e chein quanto alle domande fatte

---
rappresenfata. $1 che dileguandost ora il pericolodelle diamo per intero più Mpra, diretta al Re di Prussia

dalla Direttono del Tiro a segno, per ottenere le stesse

Pio ISTITETO 95 S. METRO. - L2 Direalong di que.
dtyistoal, tanto più rience bello ed utile sÍflatto studa se•tinuoscritta4a una ventina di Šrsonaggiinfluenti "'

d e

sta lätitálorúÇ aperta in Tor:no, borgo a honato, alle che mostra nella noita lo'erolgimentodel molteplice del partîte readale o conservatore. Si chiede con ette, e si serva di segnalargH l'esito del ano agi-
giovaniderelitte che, rilasciate dalle carceri del neano, questa impresa pertanto propone 11 Tera al comuni guesta petizione che i ducati di Holstein e dello cio tosto che 11sappia.
o soltánto jraviate, bramanoyientrare nella via delro- dTtalia.

Stesvig sieno definitivatnente separati dalla Dani- La ioetetà di navigastone Itubattino ha dichiarato

di L 800 testà fargito al predetto Istituto. LaDirezione proporrobbe anche il sistema gradco the avrebbe da aggregandoli a questo medesimo Stato. È superfluo chiesto certlâcato, si recano al Tironazionale a alliano.

fa pure i pla livl ringrgiamenti al luh.fstro di Grasta servirea rappresentare tutti i suoni delle favelle Ita. dimostrare ebe codesto stato potente è la Prussia.
Fer la Direñone

a Giustizia, 11 commend. Pisanelli, e alfattuale R Eco- liane. Quel saggio si distribufrebbe nelle cittá che sono Secondo i giornali francesi era aÃpettato a Parigi 11 cons'gliere arc 4tario A. cpuu
nomo generale, car. Pretto Fenoglio, che promossero

a capo d'una varietà dialettica ; e in quella citta si illharone di Beust, Ininistro sassone, rappresentante

questa sovrana benefica disposizione. farebbe una grammatica che si tenessa strettamente al della Confederazione germanica alla Conferenza di ('Amr-Win BI GTORRi)IO ED STE

isTITUTO Det seaso-steTI DE Tosimo. -- Occorrendo
Saggte. Non darebbe che le forme vive holla città e fÀndra• BORSA DI TORIN(A

per l'istruzionedegliallievi sordo-matlei questo pio [sti.
sarebbe stampata a spese del comune. In ogni provín- *(Joa lettera che il Lloyd di Vienna riceve da (Begenme egiciale)

tutoPopera di urenuove istitutore eccleilastico eseco-
le grb ila mation della cit;A principale Costaliinopoli rappresenta la politica austriaca in 17 Margie 1866 - Fondi pubblICL

lare,prefqribilmente fra Iprimi, la Direzione invita pre. leggermente se ne àcostano; epse
i ehe nel parla Òriente come associata a quella della Russia, e in- conælidato 5 ogo. C. d. m. In c. 68 90 90 60 69 63

sg.c vDor el oc

e
gravi durerenze alla grammatica della citta, se ne p b- Voce la Porta e il Governo romeno come perfetta- 10 10 15 15- corse legalets;- In liqutd -69

Assarotti) presso cui saranno resi ostenalbili gli ob
blicherebbe na secondo volumetto ehe servisse a com-

mente d'accordo, sotto gl'influssi specialmente'della .
, og05 pel 31 magglo.

bifgld e i vantaggi annessi alla carica,
piere e rimutare il primo. politica francese. 80ttS& DI W&POIJ - 16 Maggio 188f.

Fer la Dirkione
In breve tempo si avrebbero due grammatiche di Un telegramma di Brusselle del 13 riferisce la *M

li Controllore segretario P. DI Pou, ogni provincia dialéttegradca: una della città che ne Yg the l'ultima combinazione ministeriale cáttolica Omnsolidato 5 010, aperta a 68 75 ehines a 68 80.

I periodeci della capitale sono pregati di ripetef0NE' serba 11 tipo, l'altra delle differenze delle terre cirto- ha poca þrobabilità di riuscita
,
e fa osservare cþe

Id. 3 per 0¡0, aperta a 83 chiusa a (8.

preente avviso.
stanti. su quel dati sicuri si segnerebbe una carta la dimissione dei ministri liberali non è stata an

EDRSA DI l'ARIGI - 16 Maggio 1888.

so e ce ta r a ue la o is n que II
o c g

c tinnid lH rr

mera sarà conV ta
Wm a

fatto solo la più lumlacsa prova della propria impor- costumanze delle nozze, dei funerali, le tradizioni sto- printi di giugno. Israg

tania. Né deve destar maravigita questo numero già riche, i uochi, le superstizioni; s'lliustrerebbe adun
Un telegramma di Copenaghen det 16 corrente consolidatiloglas! I. 90 5t8 90 548

considerevole assal, ovesi ponga mente che nel mentre tempo e Petnograña e la storia della letteratura po-
reca che la squadra che era nel man del Nord 6 3 0¡O Francese a 66 90 SS 80

per un lato al coopera così al maggiore incremento polare. arrivata, senza aver sofferto alcuna avaria, a Cope. 6go;O ifano a 68 95 69 a

delle arti belle, col procurare agli artistf un modoaci Il prof. Texa conchiude la rapida esÞosizione di naghen, ove fu accolta con entusiasalo dalla popo- As.deleredito & » 527 a 525 i

concio di render note le opere loro e di farne spaccios questa idea, mostrando speranza che l'operasi compia, lazione.
fd. Francese a II"6 a 1167 a

rga e la d n Ireacn d bcomppensar r ino tor
u no cme a nel inn di ta po

olamamziade la

I soel di fatto, oltre alraver l'entrata libera all'Espo- o ni c gu fo l a rt cm
o

una Commissione speciale incaricata d' esaminare i Romane a 310 a 310 a

sizione ins!eme col catalogo della medesima, concor- esempi, de' quali ama citare il prof. 4 Flecchia lie
titoli di proprietà dei conventi dei Principati Da-

reno all'estrazione del premi formati colle opere d'arte torBS Earebbe da invitare ad esserne il gresidenÅe nabÍani. DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO

che in ogni sono al acquistano dalla Societå per una Alla Deputazione di Bologna egli per ultimo si rf- lAggesi pure nel Afoniteur Universel: DI TORINO.

somma giammal minore di tenticinque mila fire, e nol) volge, domandandole ch'ella si ponga a capo di questa a 11 Governo, usande del diritto attribuitegli dagli Afonte di Pietà ad interessi.

essepdo favoriti dalla sorte, ettengono in nu delfanno impresa. articoli organici del concordato (legge del 18 ger. A far tempo dal primo p. v. luglio l' interesse

unceleganto Albwn adorno di noti meno di otto disegnL La Deputazione, plaudendo al concetto del profess. Ëinale, anno X, art 1), non haautorizzato in Francia dei capitali che trovansi e saranno ulteriormente

concor Tw CI)lrezione nutre fiducia che 11 crescente Tera, aderisce all'invito, ed è tcato nominata la com. la pubblicazione di un Breve, dato a Roma 11 17 depositati e versati nella cassa attiva del Monte di

continuare in oggi, si eht
a i precedenti vorrà pure missione per formulare il pro&etto da essere presen- dello scorso taarzo, per l'introdutione, riella diocesi Pieth sarà portato dal 4 1 2 al 5 per cento.

mezzi di raggiungere II 10devole o u Ve y

d D utnioni
cv 6Lec Cortn- di Lione, della liturgia romana.

istituita questa Società. Emilio Tera, dott car Luigi Frati.
P a Ogni pubblicità pertanto data a questo Breve --

Per la Dire-ion" (Ironit. di Bologna) L. Atssciarist Segr.
costituirebbe la piolazione d'una legge che il Governo DIREZIONE GENERALE DELLESTAADE FIRRATE DELL STATO.

Il Direttore Segretario
ha Alonta ed obbligo di far rispettare. » '

, Amise «I pubmeo.
avŸ· L 161 Roca. namraTTusa et FtAsoronTE. - Nou vi ha industria H Temps di Parigi ha notizie di Tunisi dell'li, Alle are 8 1/2 ant. dell'8 ugno e g10rni successivi

SOCIET&' DI TE3tP,RRAMEA. - Nella sera <tl ruerco-
che da più anni a questa parte abbia preso da per tutto secondo le quali il Bey avrebbe rifiutata l' offerta sotto una delle tettofe me della stazione di Porta

ledi 18 corrente darà lezione sulla storia delle arti il
tanta estensione quanto quella dei pianoforti; si fanno del comandante delle forze francesi, che voleva far Nuova in questa capitale, ced rA col morso dei

professore car. Tettoni.
I continuo in questo strumento dei perfezionamenti a isbarchro'dei soldati a Tunis¡ pubblici incanti alla vendita egli oggetti rinvenutineDo

liella sera di glovedl 19 corrente, grande accademia 'e m a a
ScriVono da Gerusalemme che le cerimonie della

startonionei convegu, e non reclamati dal pioprie-
di mustca vocale ed istrumentale nell'aula grande della resse dell industria e dell'arte, è uella del nori Phi- settimana santa e delle feste di Pasqua, pei catto-

tarf; questi oggetti consistono specialmente In cappelli,

residenza sociale. A N - -
berretti, canne, ombrelli, fazzoletti, ecc.

dore e con grande cmagnificenza di funer
c am n nbo r

anista IIenri flerz, egli pure fabbricatore di tranquillità, L'attitudine delië autorità turche e le Torino, 14 maggio 1861.
esortazioni concilianti del clero dei diversi riti cou- L'Ammipastramone.
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COMMISSARIATO GENERALE ' MINISTERO DELLE FINANZE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

AVVISO ID'ASTA

51 notifica che nel giorno 23 del corr. mese di maggio, alle ore 2 pcaerid., si pro-
cederà in Napoli, nella sala degif Incanti, situata nel locale del Commissariato Generale
nella Regla Darsena

,
avanti 11 Commissario generale a ció delegatodal almistero della

Matina, all'eppatto della provvista alla Regia Marina nel 9.o Dipartimente di Pellí e

Corami negli anni 1861. e 1863, ascendente alla complessiva somma di L 31,027.
I generi costituenti detta impreau, col prezal rispettivi d'asta, sono i seguenth

Specle Prezzo Quantith Emmontare importo
NATURA DEt GENERI d'unità deltuniti approssimat!Ta 1864 1865
- lire cent. 1861 $565 totale

Coolo forte lessina) . . . chilogr. 3 » a a a a a

IL (castellamar,) . . Id. & 03 a . » . a

cuolo blanco di Napoll . .
id. 3 50 . . . » .

Belli di Tacchetta nostrale . id. 5 50 1500 1500 8250 8250 16ti00
Id. di vitello . . . . . 1.*. 7 65 a 500 a 3825 8825
Id. di Castellamare a colore
dette stragrandi . . . . ognuna 2 55 e 40 a 142 102

Pelli di montone zIminero .
id. 5 » . 1500 1000 7500 5000 12500

Id. Id. per pece non conchte a

di peso ognuna non meno

di chliog•ammi 1, 50 . .
.

Id. 2 20 m a a . .

Pelli di daino blanco . . .

id. 2 50 60 60 150 150 300
Id. In bazani

.
. . . . chi ogr. I e 100 100 400 100 800

Id. di mot.tone a pelo lungo
e di Inontone la inns . . 06nuna 3 09 e a a » »

Totale . . .
16300 17727 $(027

I sopradetti articoli dovranno essere di prima qualità ed esattamente conformi al cam-
pioni eslstenti ne'la Eala di dep0stt0.
I materialf modesimi dovranno essere, a cura dell'imprenditore, trasportati o nel Reglo

Arsenale di Napoll, o nel flagio Cantlere di Castellammare, a seconda di quanto sarà

spcciBoato nelle richieste del Commissariato Generale.
Le più dettagliate condizioni di appalto, sono visibill nella sala sovraindicata in tutte

le ore di ufBolo di ciascun giorno.
Li fatall pel ribasso del ventesimo sono Essati a gloral 15, decorrendi dal mezzodi

del giorno del deliberamento.
L'appalto formera un solo lotto.
11 deliberamento seguirà s schede segrete a favore di colui che nel suo partito

suggellato e armato avrà oforto, sul prezzo suindicato, un ribasso maggiore del
ribassa minimo stabillto dal attaistero della IIarina, o da chi per esso, in una scheda
segreta, suggellata e deposta sai tavolo, la quale Terrà aperta dopo che saranno ri-
conosciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'impresa peressere ammessi a presentare il loro partito dovranne de-

positare la somma di L 3,102 70, in nuœerario, o i vigiletti della Banca liazionale, o in
polizze spendiblil, o in titoli del Debito Pubblico delÏo Stato al portatore. Ed appena
deliberata fimpress, una tale somma dovrà essere depositata nella CBSES dSÎ ÛPPOSlÊI O
Prestill e vi rimarrà lino allo elatto adempimento del contratte.
Per le speso del centratto si depositeranno L. 500.
IMapoli, 11 8 maggio 1364. Per detto Commissariato Generate

14 Commissario ai centratti
2361 M10ilILE DI STEFAl10.

COMMISSARIATO GENERALE
DELLA R. IIAlllNA ITALlANA NEL 1.o DIPAllTl31ENTO

AVVISO D' &STA

st ta noto al pubblico che nel giorno 20 maggio 1864, alle ore 12 meridiane , si pro-
cederà la Genova, nella sala di deposho attigua all' ingressa principale del R. Arsenale,
osatt 11 Comm1Esario Generale a ció delegato dal Miniatero della Marina, alfappatto per
la provvista alla n. Marina di chädl, Pernotti, Pale, zappe, Badill e Cucch'ai di ferro,
per la complessiva somma di L 60,000.
Tutti gli oggetti dovranno essara perfettamente uguau al corrispondenti modelli est-

stenti nella sala di Ricosione.
Io consegne saranno fatte in detta sala a misura delle richieste rilasciate aff impre-

sarlo dal commisserfato generale di Marina.
la glir dettagliate condizioni di appalto, sono vielbid presso 11 Commistar:ato Ocnerale

BItuato nella Regla Darsena, in tutte le ore (l'ufacto.
Lt fatali pel ribasso del Ventesimo sono fissatl a giorni 5 decorrenti dal mezzodi

del giorno del deliberamento.
I termini sono stati abbreylati per autorizzazione ministeriale.

L'impresa formerå un sole lotto.
El dellberamento seguirà a schede afgrete a favore di colul il quale nel suo partito

Brmato a suggellato avrà offerto sul prezzi d'asta un rlþasso magg'oro al ribasso mi-
mima stabilito dal Ministero della Marina, o da chi per tilso, In una scheda segrets stig
gallata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che daranno riconosciuti tutti i
partiti presentati.
Gli aspiranti ah'impresa, per essero ammessI a lleitare, dovranno depositare la scmma

di L. it. 6,000 , la contautt o in titoli del Debito pubblizo c,be hanno corso legale nel

, Regno. Detta cauzione si verserà nella cassa dei Depositt e Prestiti presso l'&mmin!-
straslone del Debito pubblico, e vt rimarrà fino a che l'impresa urn abbia avuto 11 suo
pieno ed esatto adempimento. Si anticiperando per le spese dell'atto Lu. 100.

Genova, 10 magglo 1861. Il Commissario ai Contratti
2363 8 i M I ON.

E uscito il primo volume
ÐEL

GIRO DEL HONDO
NUOVO Gl0RNALE DI GEOGRAFIA , VIAGGI E COSTUMI

Diretto dal s!gnori
EBO&BDO CHAltTON ED EMEILIO TREVES

E ILLUSTilATO DAI PIU' CEt.EBRE AILTISTI

Un magulâco volumo di 532 ra.itne, con 830 grandi incisioni, 15 carte geografiche
o plante topograâche

ESTRATTO DELL'1NDICE DBL VOLUME

Napoli e i Naretetani, lettere di Marco Monnier. - Un'¢$CNrsione al canale di Suez, per
Paolo Merruau, col riassunta e state presente dette opere del c.nale - Vaaggio delff-
sola di Rodi, di Eugenio Flan inl. - Yenezia, descritta da G<ëthe e da A. di Baanmont.
- La spedizione da Sir John Franidin nel polo artico, narrata da Mac-Cllatock. - La
morte det viaggiatore Schlagintweit nel Turchestare -- Alcuni giorni af Alarocco, note di
Vlaggio di F. Sahk k'er. -- Viaggio negli Stati Scanerinavi, por Paola Riant (i li Tele.
mark, 2 Il vescorado di te g n). -- Vraggio at malabar, det contr'ammiragIlo Fleurfot de
Lµgie. - Stoperta dei grandi laghi a(recani,

di Burton e Speke -- Una scena in Austra-
fia. - Visita alla grotta di Antiparos (tirecta), per E. A. Spoli. -- La coda del Nyam-
Nyam, per fl. Lejesa. - Un inverno a Pietroburgo, di P. Biancardi. -- Nasfragio del

tungetentate Krttgenstern nei ghiacca det mar
di Kara -- Viagge net regni di Siam, di Cam-

bodge,di Laosed in altre parti delfindo-thina, cei naturausta Enrico alobot -- Fisit,
allegrottadiMammoutA(Stat10nlu).del signor Pousstelene -Unscacciadi negri nelle
grotte di Mammouth, uarrata da L. Dayllle - Viaggio n i Paraguay, del s'gnor Alfredo
Demersay. -- Vraggioin Danimerca, di G. NI Dargaud.

- Ceramersie della settimana santa

a Gerusalemme, note di un viaggtstera. - Da Kiew a B¢rezelf, ricordt di Eva Velftska

estliata In siberia. - Viaggi nett'Ercinia, di Adolfo Carnot e 61 Stroobant. - La prima
ascensione sul vulcano Orazaba (4(essico), per il barone <te i!ûUer- - Viaggio netta Nuova
Caledonia, di V* de liochas. - Arventure del baronsdi II'ogan, in Cal.fornia, descritte dallo
stesso.

Ital. L. 16, franco satutto al flegno d'Italia.

Si riceyono le associattor.1 Ll seeindo volume del Giro del 3tendo che uscirà Ga) a tutto
il 1861In 33 fascleoll seuimanali cau copertina, al pressa di nel L 16 - per 11 Ilegno
d'Italia; di francia! 22 per n Veneta.

2100 Lu/fecto e in llelow, vadel Durino, n 27.

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

Tabella indicativa dei beni demoniali che si pongono in vendita in esecuzione della legge 21

agosto 1862 , num. 795, nella provincia di Terra d'Otranto.

Situazione de stabill Data
Se rustici som ro compless Co n te

eye rirà della

Provincia comune urban! luogo ove si tengon complessive l'asta medeales
gr Jacanti

Terra L:cce Rastiel 115285 IS Lecce

Totale del num. del lotti e del loro valore N Dodlei 115213 19

Lecce, 11 28 aprile 1864. 15 Diretters Demaniste

30CIETA.IN ACCOMANDITA
GIUSEPPE MAGGIONI E COMP.

per la preparazione, faú«•ahitne, ßlatura e forcitura meccaniña del Lini e delle Canspi,
sotto la presidenza onoraria di S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Carignana

I signori Soc I Asfonisti aventi voto r0mo convocati in Assembles generale 11 giorno 22
maggio corr., ad un'ora pomerldsana, nella gran sala dalla Camera di Commeroto di
questa citti, per gli efetti dell'art. 20, lett. a e & degli Statuti sociali.

Alliano. 6 maggio 1861. 2219 Il g<reate Giuseppe MAGGIONI.

SOCIETA' ANONIMA VENDITA DI UN MOLINO
in Carda, circondarlo di saluzzo. - B<ca/

per la condotta pito dal proprietario Alanere. 2116

DELL'ACQUA POTABILE vmmra votomrama

IN TORINO DI STABILI

AVVISO
Il consiglio degl'Istitut! Ospitaltert di Mi•

lano, in rappresentanza dell'Ospitale Mag•
giore, rende nota che 11 barone Glaseppe
Collt, nel suo testamento 13 giugno 1861,
pubbifesto il giorno 19 dello stesse mese

Innanzi al oessato W. tribungle provinciale
di MUano, scrisse la seguente disposislone:
. Lucio erede universale di tutts la mia

e sostanza attira e paastra l'Ospitale Nag-
a glore inAttlang, e ad esso Inglungo l'ob•
• bligo ch'egli pensi, qusle buon padre di
e famiglia, e como sariamente ha praticato
a in altri casi, ad e!;rgfre al miel parent!
« quella gratidesz•one che trovera opper-
a mas in via di eqattA, sempre per6 in suo
e arb:tr!o in quanto all'entiti, escluden•io
e senz'altro quegu che non Tóltlit!O 80Î•
• formarsi, a

1.a pubWicazions

Il Comitato Direttivo della Societt Ano-
nima per la Condona d'Acqua potabile in
Torino, ha Essata la convocazione in que
avanno delPAssemblea generato degli Asto-
álsti pel giorno di dom9ntea 29 astgio cor
rente ad un' ora pomerid.
Tutti 11 possessori di num. 10 szfoni

hannodiruto a1:iterrenirvi anche per mezzo
di procuratore.
La D1resione dt detta societa ha 11 suoi

Uflici, in cul si terrà fadunanza generale
auldetta, in via Garlo Alberto, nam. 30.
plano terreno. 2107

Strada ferrata Centrale
DEL CANAVESE

L'Assemb'es generale degli Azlonisti che
doveva aver fuego 11 26 corrente, stante la
ricorrenza della festa 431 ,Corpur Domini,
saràprotratta al glowedi successivo 2 glagoo.
2119 li roasigito d'amministr.

Canale il Ittlino di Suez

Gli azionisti sono invitati a fare 11 Tersa-
mento di L. 100 per astone a tutto Il i In-
glio prossimo.
11 secondo semêstre scadente 11 i luglio

in 1. 7 50, verrà computata in deduzione
det versamento. a

11 ritardo a detto versamento Fark Assate
in ragione del 5 per 0,0 a partire dal 1.o
luglio,
Via Arsenate, n. 15, dalle 2 alle i pom.

I corrispondenti delts Comp.
2191 DUPRÉ Padre e Figli.

AVVISO

in data 0 corrente emendosi resa defanta
ab intestato la.tedova AngelaVivenza, mata
Barra, si invita chionque possa essere rt-
tentore di titoll o fondi alla medesima spet-
tanti di farne la consegna al signor Gloa-
chino Barra, in y1al)ora Grcssa, n. 38

Torino, 12 msgg!p 186L 2318

Occaslene favorciele

DA VENDERE
CASSA DI FERRO

Dlsolidissimaerecentecostruzione,presso
Berttro Bluseppe serragilere, via Bertola,

quasi rimpetto alla porta a. 80.

GIACOMO STIBAUSS
Fa66ricants.di articoli in schisma di mars
Rende noto di avere aperto un nuovo

magasseno sotto i porget della Flers, casa
delle Regte Unankejsam. 95.
I signori troveranno nel medestmo no

grand'oso lissortímento di PIPE e FORTA-

SliuRI garantitt per la lora ottima qualità,
o di en:ssimo lavora=

Si ewguiscono pai'e qualslanst Fegure,
Cifre , Corone, Stemuni, ece sugli articoli
suddetti a prezzi i più moderati. 1567

AVVISO
ALLE AGigig FAMIOLIE

signorill di anovo ge-PALAZZINE nere, incombusdbili,
con glandni, scuderie, rimeste o sents, da
costruirst in prosalmtta del viale del ne,

per conto degli r.cquirenti e Jooforme at di-
segni yielN11 presso 11 perito giarato A. 8.u-

dana, via Bertola, a. I'l, Torino. A corpo

da L SO a35µn. cadnaaetres. 2195

Luci da SPECClil perfezionate,
cornici in legno, dorure e scul-

ture, via Nuova, n. IG, Torino,

all'ingrosso e dettaglio. IW2

Alle ore Otto mattutine del glarno 31 Tel-
gente mese di matglo, nella sala delle pub-
bliche udlenzo dell'nStolo dells gladicatura
di Saluzzo, posta al primo piano asper:ore
della casa Oddono, neati la ptazza dello
statuto ed avanti al sottoscritt0,Eggret3r!O
della stessa giudicatura, statoaa special-
mente commesso, avrà Itngo l'incanto e
suckro dellberamento degl'mfra des!-
gaandi stabili divist in due lotti, propr11
delli minori f.ucio, Glo. Batt, Giuseppe e

celestino fratelli e figli del signor Ludorico
Ceresole, luogotenente in ritiro, residenti
pare in saluzzo, o della di costui prole na-
scitura, sul prezzo a cadan lotto assegnato
come in appresso, ed alle condistoni appa-
reati dal relativo bando rilasciatosi in data
di leri, e di cui si poträ avere visione in
tutte le sollte ore d'o:11elo nella segreteria
della stessa giudicatara.

IAtto 1.
Casa signor!!e con rustico, cortill, glaf•

dlul e fabbric1'I annessi, alto il tutto nella
parte elevata di sa azzo, segnatt in mappa
alli numeri Sill e 2151 ed all'art. 117 e
n. 516 della matrico del fabbricati, e fra
le coerenze a feraate dolls salita di & Gla,
a giorno della via degli Archi, a podente
det signor don Ortolani ed a notte della via
di S. Bernardo, e composta la manicsprio-
cipale d'abitazione di due piani sopra i sot-
terranei, ciab, tre cantine, al piano ter-
reno tre legnate, senderle, cucina, cinque
gabinetti e quattro camere, al plano nobile
di dicci camere, salone, gabinetti, grande
vestibolo e terrazzo, al plano superiore di
otto camere e due granal con accesso al
p'lani suddetti da scale internedisimpegiate
da Testiboli e terrazzt.

E l'altra manica di fabbricato compones!
di due sentierie, due rimesse, due cantine,
portone d'entrata, piccolo cortile con prazo
d'acqua viva, al primo plano di 6 camere,
dae gabinetti, âentle e porttosto, ed al se
condo piano di due grana', if tutto della so-
perficie di are 13, 33, pel presso di Jfre
9500.

Ihtto 2.
Sulle Anl di Salazzo, corpo di caseina de-

nominata la 5.billa, alle region! Delle B2sse.
Bant'Andrea, Satto la Via e per la Via di
Ravello e Traversagne, composta d! campi,
prat', alteno e piccolo boschetto con am

pio fabbricato rustico e civile, con als e

glardino, della superâcle tota'e notata in
cadastro di ett. 30, 23, 92 e sotto 11 num

di mappa 2669, 2636, 2871. 2876, 2880,
2852, 2539, 2003, 2909, 2910, 2911, 2912,
2915, 2922, 2923, 2023, 2928, 2929.
E questo lottd pel prezzo di L. 01,175
Saturgo, 10 matrgio 186i.

2337 Not. Gle. Batt. Cera segr. de'eg.

2425 CITAZIONE
SalPinstanza ddli Glaseppe Ferono, au-

tonio e Giuseppe frateill Roggere fu Pietro,
residenti nel luogo di Melle, venne, fon.ano
d'oggi delt'arciere Giuslano Nicola presso in
Corte d'appello di questa c;ttà, citals, a

mente delfart 62 del cod. <1 pros civile,
la Maria Perotto, mogllO Eeparata di Co-
stante Ballatore, autorizzata a star in g u-
d'elo, già re-idenlo in detto luon di Melle,
ed ora dimorante in Tolone (Fraucle), a
comparire nel termino di gloral 00 avanti
la stessa Corie, per bl vattersi, in rir/*
:Ione della sentenza appel'ata, resa Gy tri-
banale di Batuzzo il 7 marzo ultimo, sella
canss tra quah sovra, sea Ivere tssi appel-
lanti dalle d,mande d. detta Ballatore, pre-
vis, ove d'uopo, l'amm astone deldedotti In-
combenti.
Te,rino, 16 m9gg'o 18Ci.

,
A. Gatti p. c.

2430 NOTIFIG&NZA DI COMANDO
Con atto delfusziere Antanlo Obert, ad

dettoalla gudicaturadi Dora, la Terno,
in data a'ogtel, fu fatto comando sils d tta
Eugen'o r.henal correatn la Saint-Blà Vosge
(Francia), di pagsre entro glerni 'a, a pena
de l'esecuzione mobiliare er ell'arreste per-
sonale, la somma di fare 818 57, tra capt
tar, lateressi e sprse, alla ditta Savarino e

Virano corrente lo quer.ta cit,à.

Torino, 17 maggio 181ii.
Giaccarla scst. Isaardi.

In contarmith, 11 &>nsiglio invita coloro
che potranno comprovare la loro parentela
col defantn. ad insmusrs1 colle debite alle.
gazio=1 all'Utilelo del Protocollo entro mesi
sai dalla presente pubblicarlone.
5:aclato il termine, quelli tra I parenti

che non arranno fatta la propria insimpa-
zione, non saranno p'à ainmessi 41 (avore
del legalo, quand'anche fossero raccoman•
datl da circostanze speciali.
Saranno tennte Talida le Istanze gth pre-

sentate a quel Ane, se ed in qUEht0 COB•
provino la parentela.
Si fa avvertire che presso PArchirlo del-

TOspitale Maggiora esiste un'albero genea-
fogico dello stip'le del barone Giuseppe TolH.
11 quale potra essere esaminato da eht vi
abbis interesse, dalle ore 31 anti:neridiane
slioore3pomeridiane.del storni non festivf.
durante il termine esaato dal presante av-
viso per 10 InsinanzionI.

Milano, 11 gorno A magsto 1861. -
Il Presidents
D'ADDA.

Stig Perellt segr. gep.

AVVISO
Il sottoscritto Francesco Baschi, di Piss.

reads pubbliaamente noto, per tutti qusatt
gli effetti di ragione, che F1tl.mo sig. mar-
chess Carlo del fa sig. marchese Giuseppe
4talaspina, com atto pubblico, rogato Carlo
riappel nel 25 aprile 1365. registrato a

P:ss il TI detto, vol. 5 a. 531, costitel la
mandatario e amministratore generale di
tutto 11 ano patrimonio, tanto in Italla che

alPestero, esso Francesco Iluschi; e la pari
tempo dichiarð revocata nuo da quel giorno
igni procura generale e speciale fatta pre-
cedentemente dal medestmo s:g. Italasp:na
at suoi agenti.
Inytta pere16 chinnque abbla lateressi e

credl I col prefato s'g. 11srchese Bislaspina,
a farne denonsla al sottoscritto nel termine
dt un mese, all'oggetto che possa compliare
uno stato e prendere gli opportant provve-
dimend; decordo tal termine, non baraan0
altrimenti riconosciati.
Pisa, il 14 maggle 1851.

2503 F. Roscht.

MIT CITAF.IONE
L'usciere presso il tribunale del cir-

condario di Torino Luigi Bergamasco, sotto
it 13 corrente mese sull'instanza di Gin-
seppina Pira vedova dell'avy. Luigi Ga-

staldi, e Carolina Gastaldi madre e figlia.
la prima anche qual totrice delle altre di
lei tiglio Felicita e Ifosa, doniciliato in
Alba, quali eredi del rispettivo marito e

padre suddetto, citò a senso dell'art. 61
del codice di procedura civlie Pietro A-

ghetto, d'igneto domicilio, residenza e

dimora a comparire canti il tribunale del
circondario di Torino all'udienza del 31
maggio corrente per vedersi autorizzare
la vendita per subasta defheni in detta
cedola di citazione descriLti, situati 501
territorio di San Maurizio, da esso posse-
duti unitamente alla di lei madre Anna
Armandi, Francesco, Paolo,Angela, Luigla
e Pietro fratelli e sorelle Agliello.
Torino, 10 maggio 1864.

Solavagione sost. Margary p. c.
2118 NOTIFICANZA DI SENTENZA
Gen atto 12 corrente dall'uscielm Gior-

gio Boggio addello alla R. giudicatura di
Torino, sezione Dora, venne notilicata
sull'Islanza del sig. Giovanni Rizzetti di
questa città a termine delfart. 61 del
codice _di procedura civile al sig. Filippo
Ferracini Gritti, già residente in questa
città, la sentenza prn0ertasi li 26 aprilo
scorso dalla predetta giudicatura colla
quale venne condannato al pagamento di
L. 167 45 cogli intereSSi e spe50 fra 11
Lermine di giorni dieci.
Torino, 15 maggio 1864.

L. Pavia proc. spec.

Torloo. Tip. O. PATAI.R e Comp.


